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LA RICREAZIONE È FINITA 
Un anno scolastico pieno zeppo di tagli e di sacrifici:  

perché dobbiamo pagarli sempre noi? 
Scuola primaria, cosa cambia: 

 Nonostante l’aumento degli alunni in Veneto ci saranno 652 posti in meno 
(di cui 317 insegnanti di Inglese) 

 La riduzione dell’organico ATA impedirà l’apertura di alcuni plessi, 
l’attivazione di alcuni Tempi pieni e limiterà l’assistenza agli alunni  

 Insegneranno Inglese anche i docenti formati con i corsi di 340 ore in 3 anni 

Scuola primaria, cosa NON cambia: 
 Anche quest’anno si faranno classi sino a 29 ALUNNI 

 Non sono previsti in organico gli insegnanti per l’ora alternativa all’IRC 

 Non una risorsa in più per affrontare le emergenze  
(alunni stranieri, disagio sociale, assenza improvvisa dell’insegnante) 

 Non sarà possibile l’apertura dei plessi e l’assistenza agli alunni 
a causa della riduzione dell’organico ATA 

 Le classi sempre più numerose limiteranno la qualità dell'insegnamento 

 Non viene rispettato il rapporto 1 a 2 per gli alunni disabili 
 La mancata nomina dei supplenti intensificherà la prassi consolidata della 

divisione degli alunni nelle classi 

 La riduzione del tempo scuola porterà i genitori che lavorano a dover orga-
nizzarsi in altri modi e con altri costi 

ADESSO BASTA ! ! ! 
Più degli altri anni gli insegnanti sono colpiti  

sul piano economico, professionale e della dignità personale 

Non possiamo rimanere silenziosi di fronte un attacco così grave e continuare 
ad atti di volontariato e svolgere le stesse degli anni scorsi 
Non siamo più disposti a svolgere ore eccedenti oltre l’orario contrattuale, a 
partecipare ai viaggi di istruzione (che non saranno più pagati), a svolgere tut-
te le attività accessorie non indispensabili alla didattica, a sacrificare le poche 
ore di compresenza della scuola primaria non sostituendo i colleghi assenti, a 
progettare una scuola di qualità che poi viene tagliata. 


